
Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Caratteristiche geografiche

La sub unità denominata "Marecchia-Conca", della superficie complessiva di circa 1334 km², comprende una piccola parte della Provincia di Arezzo,
nella Regione Toscana, una parte della Provincia di Pesaro-Urbino, nella Regione Marche, l’intera Provincia di Rimini e una porzione limitata della
Provincia di Forlì-Cesena, nella Regione Emilia-Romagna. I Comuni interessati, completamente o parzialmente, sono complessivamente 47. È interna
al territorio dell’Autorità di Bacino, anche se ovviamente estranea, la Repubblica di San Marino. Comprende interamente i bacini idrografici dell’Uso,
del Marecchia-Ausa, del Marano, del Rio Melo, del Conca, del Ventena e del Tavollo e, per effetto dell’inclusione di interi Comuni parzialmente
estrerni a tali bacini (Comuni di Badia Tedalda, Sestino, Bellaria-Igea Marina, Mondaino, Sant’Agata Feltria e Casteldelci), parti prettamente montane
del F. Savio (in particolare l’affluente T. Fanante), del F. Metauro (T. Auro) e del F. Foglia (tratto iniziale del corso principale e T. Salso) e infine
piccoli comprensori di bonifica del T. Rubicone.
I principali sottobacini sono: Il bacino dell’Uso ha forma stretta ed allungata e risulta incuneato fra il Savio e il Rubicone in sinistra idrografica e il
Marecchia in destra. L’asta principale prende origine nei pressi dell’abitato di Pietra dell’Uso (Comune di Sogliano al Rubicone). La chiusura del
bacino montano è in corrispondenza del confine fra i Comuni di Santarcangelo di Romagna e Poggio Berni. Nel tratto di pianura, meandrizzato, riceve
le acque del Rio Salto. La foce coincide con il porto-canale di Bellaria-Igea Marina. La superficie drenata alla foce è pari a 141 km². Il Marecchia-Ausa
è il  bacino più  importante  dell’Autorità  di  Bacino Marecchia-Conca e  costituisce corpo idrico  significativo.  L’areale  imbrifero  ha  la  forma di  un
rettangolo molto allungato, orientato verso nord-est ed è delimitato in sinistra idrografica dai bacini dell’Uso, del Savio e del Tevere, in destra da quelli
del Metauro, del Foglia, del Conca e del Marano. L’asta principale prende origine nei pressi di Pratieghi (Comune di Badia Tedalda), a 871 m s.l.m..
Procedendo verso valle confluiscono nell’asta principale numerosi torrenti, i maggiori dei quali sono il Presale, i Senatello, il Mazzocco e il S. Marino.
Nel tratto finale di pianura il Fiume Marecchia riceve le acque del Torrente Ausa, il cui corso naturale è stato artificialmente deviato poco prima
dell’Autostrada  A14.  L’immissione  in  Adriatico  avviene  in  corrispondenza  della  città  di  Rimini.  Per  ovviare  all’insufficienza  dell’alveo  storico
nell’attraversamento del centro cittadino, è stato realizzato in sinistra idraulica, con partenza a valle della S.S. 16, un canale artificiale (Deviatore
Marecchia). Il Deviatore Marecchia è diventato il percorso principale, mentre l’alveo storico-porto canale del Comune di Rimini contribuisce al deflusso
dei soli eventi di piena più gravosi. La lunghezza complessiva del Fiume Marecchia è di 71 Km con un’area di bacino pari a 610 km2, compreso il
bacino del T. Ausa. Il Fiume segue un corso che si sviluppa in direzione N-NE con orientamento antiappenninico, al margine della pianura padana.
Pertanto la Valmarecchia risente del clima continentale della Pianura Padana e solo marginalmente dell’effetto dell’azione mitigatrice svolta dal Mare
Adriatico. Quest’ultimo, chiuso e poco profondo, influenza marginalmente il  clima, specie della media e dell’alta valle.  L’orientamento della valle
favorisce  inoltre  l’ingresso  delle  correnti  fredde  dei  Balcani,  che  danno  luogo  alla  formazione  di  corpi  nuvolosi  e  piogge  di  versante  (piogge
orografiche). Del F. Marecchia va messa in evidenza la conoide, che costituisce una significativa risorsa idrica per uso potabile. Il Torrente Ausa
prende origine nei rilievi dell’abitato di San Marino. Una parte del bacino del Marecchia e la parte montana del T. Ausa ricadono nel territorio della
Repubblica di San Marino. La lunghezza complessiva del T. Ausa è di 25 km, di cui 16 in territorio italiano, per un’estensione del bacino pari a 93 km².
Il T. Marano prende origine in territorio marchigiano, presso il Monte Ghelfa, tuttavia gran parte del bacino montano, peraltro di modesta estensione,
fa parte della Repubblica di San Marino. Idrograficamente i confini di bacino sono definiti in sinistra idrografica del Marecchia-Ausa e in destra dal
Conca e dal Rio Melo. La chiusura dell’areale imbrifero montano può essere individuata in corrispondenza di Ospedaletto (Coriano). Nel breve tratto
di pianura il corso d’acqua ha un andamento meandriforme e lo sbocco in mare avviene in zona Marano-Colonia Marina Modenese (in Comune di
Riccione). La lunghezza dell’asta è pari a 27 km, di cui 24,5 in territorio italiano e i restanti in territorio sammarinese e la superficie di bacino drenata è
pari a 61 km². Il Rio Melo nasce presso Montescudo (RN), a 575 m s.l.m.. Il piccolo bacino imbrifero è delimitato in sinistra dal T. Marano e in destra
dal T. Conca. Prima della chiusura dell’areale montano, che può essere individuata poco a monte dell’attraversamento dell’Autostrada A14, si immette
dalla destra idraulica il Rio Bessanigo. Nel breve tratto di pianura il torrente riceve le acque del Fosso Raibano. La foce costituisce il porto-canale del
Comune di Riccione. La lunghezza dell’asta fluviale è di 15 km, la superficie drenata è pari a 41 km². Dopo il Marecchia-Ausa, il Torrente Conca è fra i
corpi idrici dell’Autorità di Bacino quello di maggiore importanza per estensione ed entità delle portate. Il bacino ha forma estremamente stretta ed
allungata ed è delimitato in sinistra idraulica dal Marecchia, dal Marano e dal Melo e in destra dal Foglia e dal Ventena. Il torrente nasce sulle pendici
del  Monte  Carpegna,  a  1350  m s.l.m..  Il  tratto  superiore  presenta  diversi  piccoli  affluenti,  nessuno  dei  quali  caratterizzato  da  apporti  idrici
particolarmente significativi, mentre una confluenza di rilievo, il Rio Ventena di Gemmano, è presente nel tratto inferiore. Immediatamente a monte
dell’attraversamento  dell’Autostrada  A14,  è  presente  un  invaso  finalizzato  all’approvvigionamento  acquedottistico,  dalla  capacità  d’accumulo  di
1.200.000 m3, con una superficie di specchio liquido di circa 450.000 m2, con uno sbarramento dell’altezza di 14 m dal fondo dell’alveo. Il tratto di
pianura è molto breve e lo sbocco a mare avviene in corrispondenza di Misano Adriatico. La lunghezza dell’asta fluviale è di 44 km e la superficie
drenata è pari a 162 km². Il modesto bacino del Ventena risulta delimitato in sinistra idraulica dal Torrente Conca e in destra dal Torrente Foglia e dal
Tavollo. Il torrente prende origine presso Tavoleto (426 m s.l.m.). Nel tratto collinare si evidenziano, in particolare in destra idraulica, le confluenze di
alcuni rii e torrenti, nessuno dei quali di particolare importanza. La chiusura dell’areale collinare si può individuare in corrispondenza di San Giovanni
in Marignano e, dopo un breve tratto di pianura, lo sbocco in mare avviene in Comune di Cattolica, il cui porto-canale coincide con la foce. La
lunghezza del corso d’acqua è di 53 km e la superficie drenata complessiva è di 42 km². Il bacino del T. Tavollo risulta incuneato fra quelli del Ventena
e del Foglia. L’asta principale prende origine presso Mondaino (400 m s.l.m.) e l’unica confluenza di rilievo è quella della Fossa Taviolo, che si



immette in destra idraulica poco prima dello sbocco a mare. Date le caratteristiche morfologiche del territorio, non esiste un tratto di pianura vero e
proprio e il corso d’acqua diviene pianeggiante solo in corrispondenza degli abitati di Cattolica e Gabicce. Lo sbocco a mare coincide con il porto-
canale di Gabicce. La lunghezza dell’asta è pari a 16 km e il bacino drenato è di 79 km².

Caratteristiche geologiche

Nel territorio del bacino del F. Marecchia affiorano principalmente terreni appartenenti ai domini Ligure, Epiligure e al dominio Umbro-marchigiano-
romagnolo. La successione Umbro-marchigiano-romagnola (Marnoso-arenacea della Valmarecchia) affiora con caratteristiche diverse sui due lati del
Marecchia: in sinistra predomina la componente arenacea, mentre in destra quella politica (in corrispondenza di quest’ultima si concentra un elevato
numero di eventi  franosi). Il  passaggio fra le due litologie è generalmente marcato da contatti  tettonici.  La complessa situazione geologica della
Valmarecchia  è  caratterizzata  dalla  presenza  nel  bacino  di  sedimentazione  di  ripetute  frane  sottomarine,  che  coinvolgevano  sia  i  depositi
prevalentemente pelitici (peliti dei "Ghioli di letto"), sia i depositi delle Liguridi (es. Argille Varicolori della Valmarecchia costituite da argille grigio-
nerastre-verdastre  e/o  rossastre  fortemente  spiegazzate  e  tettonizzate),  sia,  in  misura  minore,  i  blocchi  arenaceo-calcarei  appartenenti  alla
successione Epiligure. Proprio ai depositi Epiliguri è legata la morfologia dominante dell’alta Valmarecchia, caratterizzata dall’emergere, sul paesaggio
costituito da substrato argilloso, di litotipi più competenti, come ammassi rocciosi isolati. Procedendo verso NE si incontrano, sempre intercalati ai
terreni liguri, la Formazione Gessoso-solfifera, costituita da affioramenti di gesso prevalentemente microcristallino nei pressi di Saligno e da gesso
macrocristallino nei pressi di Torriana e Montebello, la Formazione a Colombacci costituita da argille grigie con sporadiche intercalazioni arenacee e
strati di calcari marnosi e la formazione delle Argille Azzurre Pleistoceniche. Le due ultime formazioni conferiscono al paesaggio una tipica morfologia
calanchiva. Di seguito si elencano le sequenze stratigrafiche nell’ordine geometrico in cui si trovano adesso le unità tettoniche cui appartengono,
iniziando dal  basso:  Unità  tettonica Cervarola-Falterona (Marne di  Vicchio)  Successione Umbro-marchiagiano-romagnola (Formazione marnoso-
arenacea Unità interna, Marne di Verghereto, Formazione marnoso-arenacea Unità esterna, Ghioli di letto, Formazione Gessoso-solfifera, Formazione
a  Colombacci,  Argille  azzurre,  Arenarie  di  Monte  Perticara).  Coltre  della  Valmarecchia  Unità  Liguri  (Argille  Varicolori,  Formazione  di  Sillano,
Formazione di Pugliano, Formazione di Monte Morello, Unità Subliguri, Arenarie di Monte Senario, Unità Epiliguri, Brecce Poligeniche del Sasso
Simone,  Formazione  di  San  Marino,  Formazione  di  Monte  Fumaiolo,  Argille  di  Montebello,  Formazione  di  Acquaviva,  Argille  di  Casa  i  Gessi,
Evaporati).

Caratteristiche idrogeologiche

L’idrogeologia della sub unità Marecchia Conca è caratterizzata da acquiferi montani e da quelli di pianura, che peraltro risultano quelli più sfruttati, fra
questi ultimi i più significativi sono la conoide del Fiume Marecchia, che è una conoide maggiore, la conoide intermedia del Torrente Conca e la
conoide minore del Torrente Uso. Tutte le tre conoidi appartengono alle conoidi alluvionali appenniniche. Conoide del F. Marecchia I corpi idrici
sotterranei sono stati identificati tramite la rete di monitoraggio delle acque sotterranee della Regione Emilia-Romagna, rete nata nel 1976. Per la
Conoide del F. Marecchia da un punto di vista della caratterizzazione idrostrutturale si distinguono tre principali acquiferi: Acquifero A. Interessa i
depositi di conoide alluvionale ad alimentazione appenninica e percorre longitudinalemtne l’area di ricarica degli acquiferi affioranti fra Verucchio e
Santarcangelo di R., che corrisponde alla zona di amalgamazione degli acquiferi. Nel primo tratto di questa zona, corrispondente alla zona di conoide
alluvionale pedemontana, la base dell’acquifero si approfondisce regolarmente, passando, in circa 6 km, da una quota iniziale di circa 90 m s.l.m. a
una quota di circa 40 m s.l.m.. Da questo punto si approfondisce con un gradiente maggiore, raggiungendo la quota –190 m s.l.m. al limite della
sezione,  presso Viserba.  Il  gruppo acquifero A nel  primo tratto della sezione è caratterizzato da spessori  utili  massimi di  20 m che aumentano
repentinamente fino a un massimo di 100 m in corrispondenza della zona di amalgamazione dei depositi grossolani di conoide, proseguendo verso il
limite della sezione gli spessori diminuiscono mantenendosi comunque sempre superiori a 40 m. I sistemi acquiferi presenti in questo tratto sono
riferibili ad ambienti deposizionali di conoide alluvionale ad alimentazione appenninica, costituiti da litotipi prevalentemente grossolani quali ghiaie,
ghiaie sabbiose e argillose e, al limite della sezione, ad ambienti deposizionali di pianura costiera costituiti prevalentemente da sabbie. Acquifero B. E’
presente nella sezione a partire da Santarcangelo di R.. In questo punto la base del gruppo si trova a circa –70 m s.l.m. e si approfondisce fino a –250
m s.l.m. al termine della sezione. Gli spessori utili del gruppo B appartenenti ai sitemi deposizionali di conoide appenninica si attestano su valori medi
di circa 20 m. Acquifero C. E’ tagliato dalla sezione all’altezza di S. Giustina e presenta un approfondimento rapido della base sino a una quota di
circa –370 m s.l.m.. E’ rappresentato da spessori utili tra i 20 e i 40 m per un tratto di circa 1 km a valle di Santarcangelo di R., in corrispondenza
dell’Autostrada A14. I depositi che lo caratterizzano sono di ambiente marino e di delta-conoide appenninico. L’alimentazione dei gruppi acquiferi è
localizzata nell’area di affioramento dei depositi  di conoide. Nella parte apicale della conoide i sistemi non sono distinguibili,  dato che i  depositi
grossolani di conoide si trovano amalgamati e la falda in essi ospitata è libera. A partire da Santarcangelo di R. i depositi grossolani diventano distinti
e separati da livelli di acquicludi, che attribuiscono caratteristiche di confinamento alle falde in essi contenute. La visualizzazione dei punti di misura in
sovrapposizione alla sezione idrostratigrafica ha permesso di attribuire con maggior precisione i  complessi  acquiferi  intercettati  dai  pozzi distinti
singolarmente all’interno del gruppo acquifero A, unico gruppo acquifero per cui si abbia effettivamente la restituzione del dato chimico e piezometrico.
Conoide del T. Conca La conoide del Conca non evidenzia una zona di acquifero protetto di estensione significativa. L’area di ricarica diretta giunge
infatti fino all’altezza della S.S. 16 "Adriatica", a breve distanza dalla costa.

Caratteristiche climatiche e idrologiche

I bacini principali presentano tutti un regime idrologico marcatamente torrentizio con deflussi naturali nel periodo estivo molto modesti (Marecchia e
Conca) ed esigui o addirittura nulli per gli altri. La pluviometria dell’area romagnolo-marchiagiana risente fortemente delle caratteristiche orografiche e
della distanza dal mare. Le perturbazioni provengono generalmente da nord-est e, pur producendo le maggiori precipitazioni sui rilievi, non di rado
danno luogo a violenti rovesci sulla costa e nella fascia pedecollinare, originando una elevata variabilità rispetto ai valori medi.

Corpi idrici sotterranei

I principali  corpi idrici sotterranei della sub unità sono le conoidi del Marecchia e del Conca, e quello della pianura alluvionale. Le fonti  diffuse
d’inquinamento delle acque sotterranee significative sono costituite in primo luogo dai nitrati e dal fosforo, di origine agricola. Il problema dei nitrati è
presente sia nelle zone alte di pianura, in cui l’acquifero è libero, sia nelle falde meno profonde della conoide confinata del Marecchia. I nitrati
aumentano al diminure della profondità. La presenza di ferro e manganese non è invece legata ad inquinamento antropico, ma alle caratteristiche
idrodinamiche naturali  degli  acquiferi,  che condizionano i  fenomeni  di  dissoluzione e precipitazione dei  minerali  presenti  nella matrice.  Le falde
costiere sono sottoposte ad episodi di intrusione del cuneo salino.
Come già espresso per gli altri corpi idrici della regione adriatica gli acquiferi di pianura sono quelli sottoposti alle maggiori pressioni, con conseguenti
stati di qualità che portano per la magior parte di essi al raggiungimento dell’obiettivo buono al 2021 o al 2027.



Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Fiumi

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 34
Artificiale 1
Fortemente modificato 7

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono 10 24 % - 8 -
sufficiente 15 36 % 3 1 -
scadente 12 29 % - - -
pessimo 5 12 % - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 10 24 %
buono al 2021 4 10 %
buono al 2027 28 67 %

Acque marine

Natura

Natura dei corpi idrici Numero
Naturale 2
Artificiale 0
Fortemente modificato 0

Stato complessivo

Stato Num.
corpi idrici Perc. A rischio Non a rischio Potenz.

a rischio
elevato - - - - -
buono - - - - -
sufficiente 2 100 % 2 - -
scadente - - - - -
pessimo - - - - -

Obiettivi

Obiettivo Numero
corpi idrici Perc.

buono al 2015 - -
buono al 2021 - -
buono al 2027 2 100 %



Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Acquiferi

Stato complessivo

Stato
Num.

corpi idrici
Perc.

elevato - -

buono 17 65 %

sufficiente 1 4 %

scarso - -

scadente 7 27 %

Obiettivi

Obiettivo
Num.

corpi idrici
Perc.

buono al 2015 18 69 %

buono al 2021 2 8 %

buono al 2027 5 19 %



Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Area
Corpi
idrici

interessati

[1] direttiva habitat 92/43/CEE (aree di interesse comunitario) 7

[2] direttiva 79/409/CEE (aree di interesse comunitario) 1

[7] Acque destinate alla molluschicoltura 1



Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Pressioni: Presenza di opere che possono causare alterazioni idromorfologiche

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Sbarramenti artificiali 2

Opere per la difesa dalle inondazioni 4

Opere per la stabilizzazione del profilo di fondo (soglie e traverse) 1

Invasi per l’approvvigionamento idrico 1

Pressioni: Fonti di alterazione dello stato del corpo idrico

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Presenza aree urbanizzate 4

Presenza insediamenti industriali 1

Presenza diffusa di aree agricole 9

Presenza allevamenti zootecnici 9

Pressioni: Pressioni

Tipo
Corpi
idrici

interessati

Scarichi acque reflue urbane 5

Scarichi acque di dilavamento urbano 3

Dilavamento terreni agricoli 14

Opere per il prelievo delle acque (uso civile, industriale, irriguo) 5

Impianti per la produzione di energia idroelettrica ad acqua fluente 4

Invasi per l’approvvigionamento idrico 1

Opere per la difesa dalle inondazioni 4

Opere per la stabilizzazione del profilo di fondo (soglie e traverse) 1

Chiuse 2

Pressioni: Impatti (elementi potenzialmente alterati)

Tipo
Corpi
idrici

interessati



Regime idrologico 7

Continuità fluviale 1

Qualità chimico-fisica delle acque 28

Alterazioni della qualità biologica 1



Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Misure

Misura Settore Pianificazione
Ambito

territoriale

[3000] Definizione dei bilancio idrico e del DMV per ogni bacino del Distretto
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3001] Rispetto del DMV per le derivazioni da acque superficiali
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3002] Gestione del sistema di prelievi e rilasci, anche attraverso riduzione dei volumi concessi,

finalizzata a garantire la tutela dell’ambiente e l’ottimizzazione dei processi produttivi

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3003] Applicazione di politiche gestionali condivise per la regolazione dei deflussi estivi nelle aree a

criticità elevata

Autorità di

Bacino

[3004] Gestione controllata del rilascio delle concessioni di derivazione, anche mediante la rete di

monitoraggio

Autorità di

Bacino

[3005] Programma per la gestione del fenomeno della siccità
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3006] Applicazione della disciplina degli scarichi delle acque reflue (trattamento di tipo secondario o

trattamento equivalente) agli scarichi derivanti dagli agglomerati con popolazione compresa fra 2.000 e

15.000 Abitanti Equivalenti (AE), ovvero fra 2.000 e

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3009] Applicazione dei piani d’azione per le zone vulnerabili e codici di buona pratica agricola.
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3012] Applicazione della disinfezione e denitrificazione sui depuratori oltre i 10.000 AE, se influenzano

significativamente corpi idrici con prelievi idropotabili, e della disinfezione estiva per i depuratori oltre i

20.000 AE nella fascia dei 10 km dalla cost

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3013] Applicazione di sistemi di gestione delle acque di prima pioggia, derivanti dagli agglomerati con

popolazione superiore a 10.000 AE che recapitano direttamente o in prossimità di corpi idrici superficiali

individuati dal PTA come significativi

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3014] Deliberazioni della Giunta Regionale 14 Febbraio 2005, n. 286 e 1860/06 concernenti indirizzi e

linee guida per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne.

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3015] Differenziazione delle fonti di approvvigionamento idrico, prevedendo, ove sostenibile, l’adduzione

e l’utilizzo di acque di minore qualità per gli usi che non richiedono risorse pregiate

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3016] Predisposizione dei Piani di conservazione della risorsa elaborati dalle Agenzie d’Ambito della

Regione Emilia-Romagna

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3017] Predisposizione dei Piani di conservazione della risorsa in agricoltura elaborati dai Consorzi di

Bonifica della Regione Emilia-Romagna

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3019] Applicazione degli indirizzi regionali rivolti alle province ed alla agenzie d’ambito sui programmi di

adeguamento degli scarichi di acque reflue urbane

Autorità di

Bacino

[3021] Applicazione degli indirizzi regionali per l’utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura
Autorità di

Bacino

[3023] Definizione delle Linee guida della Regione Emilia-Romagna per l’autorizzazione allo scarico nei

canali di bonifica (L.R. Emilia-Romagna 6 marzo 2007 n. 4, art. 4 comma 6)

Autorità di

Bacino

[3024] Realizzazione di fasce tampone lungo il reticolo drenante naturale e artificiale
Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3025] Realizzazione di interventi per la manutenzione e riqualificazione dei canali di bonifica per il

miglioramento ecologico

Autorità di

Bacino

[3026] Realizzazione di nuovi invasi al fine di risolvere o ridurre situazioni di crisi idrica, ovvero

riconversione di bacini, provenienti ad esempio da cave, con funzione di accumulo

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino



[3027] Installazione di strumenti di misura delle portata emunte e restituite secondo quanto disposto dai

regolamenti regionali

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3028] Verifica dell’influenza dei prelievi sulla velocità di subsidenza e implementazione del relativo

sistema di monitoraggio anche tramite dati satellitari

Autorità di

Bacino

[3029] Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 1793 del 3 novembre 2008

"Direttive in materia di derivazioni d’acqua pubblica ad uso idroelettrico"

Autorità di

Bacino

[3030] Applicazione della direttiva regionale in materia di derivazione di acqua per uso idroelettrico
Autorità di

Bacino

[3031] Realizzazione di sistemi avanzati modellistici per la gestione delle risorse idriche in relazione alle

magre fluviali

Autorità di

Bacino

[3032] Programmi di tutela e miglioramento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità per specifica

destinazione

Piano di Tutela

delle Acque

Autorità di

Bacino

[3033] Verifica delle prestazioni dei soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato, sulla base di

metodologie e criteri di analisi condivisi a livello di regione e di bacino

Autorità di

Bacino

[3034] Predisposizione dei piani di gestione delle aree SIC e ZPS del bacino
Autorità di

Bacino

[3035] Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 667 del 18 maggio 2009

concernente la predisposizione di disciplinari tecnici per la realizzazione degli interventi di manutenzione

nell’ambito dei siti Natura 2000

Autorità di

Bacino

[3036] Predisposizione delle Carte ittiche per i bacini e sottobacini
Autorità di

Bacino

[3037] Adeguamento e gestione delle opere longitudinali e trasversali per la tutela della fauna ittica
Autorità di

Bacino

[3038] Creazione di sinergie fra le azioni e interventi per la difesa dalle inondazioni e le azioni di recupero

morfologico ed ambientale

Autorità di

Bacino

[3039] Miglioramento delle conoscenze per la previsione e la prevenzione delle piene
Autorità di

Bacino

[3040] Definizione del Piano di gestione dei rischi da inondazione secondo la Direttiva 2007/60/CE Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3041] Applicazione delle norme di attuazione dei Piani stralcio per l’Assetto Idrogeologico Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3042] Formulazione di indirizzi e prescrizioni tecniche per mantenere e migliorare le condizioni di

funzionalità idraulica e morfologica
Piano di Bacino

Autorità di

Bacino

[3043] Predisposizione di progetti di gestione del demanio fluviale e delle pertinenze idrauliche demaniali Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3044] Predisposizione ed applicazione di misure e indirizzi per la pianificazione urbanistica Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3045] Attuazione delle regole di insediamento, contenute nei piani di bacino, nelle aree a pericolosità

idraulica
Piano di Bacino

Autorità di

Bacino

[3046] Attuazione di interventi di difesa degli abitati e delle strutture esistenti che tengono conto del

mantenimento delle condizioni di naturalità dei fiumi, incentivando il recupero di particolari fruizioni

compatibili

Piano di Bacino
Autorità di

Bacino

[3047] Divieto di estrazione di inerti dagli alvei al fine di migliorare le condizioni morfologiche, il trasporto

solido e l’apporto di materiale per il ripascimento degli arenili (L.R. Emilia-Romagna 18 luglio 1991, n. 17)
Piano di Bacino

Autorità di

Bacino

[3048] Coordinamento ed ottimizzazione delle attività di controllo/contrasto delle escavazioni abusive in

alveo

Autorità di

Bacino

[3049] Deliberazione del Consiglio Regionale dell’Emilia-Romagna n. 645 del 20 gennaio 2005

"Approvazione delle linee guida per la gestione integrata delle zone costiere (GIZC)"

Autorità di

Bacino

[3050] Gestione integrata complessiva della fascia costiera
Autorità di

Bacino

[3051] Conversione, ove possibile, dei sistemi di protezione di difesa rigida della linea costiera a

programmi di ripascimento degli arenili con sabbie sottomarine

Autorità di

Bacino

[3052] Attuazione delle tecniche di abbattimento dei nutrienti da fonti puntuali attraverso il lagunaggio, la

fitodepurazione, la fertirrigazione e l’abbattimento chimico del fosforo nei depuratori costieri

Autorità di

Bacino

[3053] Ripristino degli ecosistemi specifici della zona marino costiera al fine di migliorare la difesa dalle

mareggiate e mitigare gli effetti dell’erosione marina

Autorità di

Bacino

[3054] Ripristino degli apparati dunali costieri in qualità di elementi naturali di difesa ed equilibrio della

spiaggia

Autorità di

Bacino

[3056] Sensibilizzazione dei cittadini, degli operatori e dei fruitori sulle tematiche ambientali
Autorità di

Bacino

[2001] Potenziamento linea acque e fanghi del depuratore di Novafeltria
Corpo Idrico

(MA157)



Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Elenco corpi idrici - Fiumi

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

TO726 TORRENTE PRESALINO buono Non a rischio buono al 2015  

TO727 FIUME MARECCHIA buono Non a rischio buono al 2015  

TO728 FIUME MARECCHIA buono Non a rischio buono al 2015  

TO744 TORRENTE TORBELLO buono Non a rischio buono al 2015  

ER089 T. FANANTE buono - buono al 2015  

ER257 F. USO buono - buono al 2015  

ER258 F. USO sufficiente - buono al 2027  

ER153 F. USO sufficiente - buono al 2027  

ER154 F. USO sufficiente - buono al 2027  

ER259 F. USO sufficiente - buono al 2027  

ER329 F. USO scadente - buono al 2027  

ER260 F. USO scadente - buono al 2027  

ER092 R. SALTO scadente - buono al 2027  

ER328 R. SALTO scadente - buono al 2027  

ER262 F. MARECCHIA sufficiente - buono al 2027  

ER263 F. MARECCHIA scadente - buono al 2027  

ER094 T. SAN MARINO scadente - buono al 2027  

ER339 T. AUSA pessimo - buono al 2027  

ER264 T. AUSA pessimo - buono al 2027  

ER265 T. AUSA pessimo - buono al 2027  

ER155 R. MARANO sufficiente - buono al 2027  

ER156 R. MARANO sufficiente - buono al 2027  

ER157 R. MARANO scadente - buono al 2027  

ER330 R. MELO sufficiente - buono al 2027  

ER100 R. MELO scadente - buono al 2027  

ER267 F. CONCA sufficiente - buono al 2027  

ER268 F. CONCA pessimo - buono al 2027  

ER269 F. CONCA scadente - buono al 2027  

ER164 R. VENTENA DI GEMMANO sufficiente - buono al 2027  

ER310 T. VENTENA scadente - buono al 2027  

ER119 T. VENTENA pessimo - buono al 2027  

ER161 T. TAVOLLO scadente - buono al 2027  

ER331 T. TAVOLLO scadente - buono al 2027  



ER093 FOSSA MAVONE sufficiente - buono al 2027  

MA106 Torrente Mazzocco Tratto 1 sufficiente A rischio buono al 2021  

MA108 Torrente Fanante Tratto 1 buono Non a rischio buono al 2015  

MA113 Rio Ventena di Castelnuovo Tratto 1 sufficiente Non a rischio buono al 2021  

MA115 Torrente Senatello Tratto 1 buono Non a rischio buono al 2015  

MA120 Torrente Conca Tratto 1 sufficiente A rischio buono al 2021  

MA128 Fiume Marecchia Tratto 1 buono Non a rischio buono al 2015  

MA157 Fiume Marecchia Tratto 2 sufficiente A rischio buono al 2021 [2001]

MA158 Fiume Marecchia Tratto 2 buono Non a rischio buono al 2015  

Elenco corpi idrici - Acque marine

Codice Nome Stato complessivo Rischio Obiettivo Misure specifiche

MA001M Dal confine regionale nord (foce del Tavollo) a Gabicce Monte sufficiente A rischio buono al 2027  

MA002M Da Gabicce Monte alla foce del fiume Foglia sufficiente A rischio buono al 2027  



Subunità MARECCHIA-CONCA

Descrizione Generale

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Superficiali

Stato e Obiettivi Corpi Idrici Sotterranei

Aree Protette

Pressioni e Impatti

Misure

Elenco Corpi Idrici Superficiali

Elenco Corpi Idrici Sotterranei

Cod Cod Reg Denominazione
Complesso

idrogeologico

Stato

chimico

attuale

Stato

quantitativo

attuale

Stato

complessivo

obiettivo

chimico

Obiettivo

quantitativo

Obiettivo

complessivo

ER016
0280ER-

DQ1-CL
Conoide Marecchia - libero DQ scarso buono scadente

buono al

2027

buono al

2015
buono al 2027

ER068
0290ER-

DQ1-CL
Conoide Conca - libero DQ scarso scarso scadente

buono al

2027

buono al

2027
buono al 2027

ER084
0580ER-

DQ2-CCS

Conoide Uso - confinato

superiore
DQ - - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER065
0590ER-

DQ2-CCS

Conoide Marecchia - confinato

superiore
DQ - - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER067
0600ER-

DQ2-CCS

Conoide Conca - confinato

superiore
DQ - - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER375
0610ER-

DQ2-PACS

Pianura Alluvionale Appenninica -

confinato superiore
DQ - - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER241
0660ER-

DET1-CMSG
Conoidi montane e Sabbie gialle DET - - scadente

buono al

2015

buono al

2021
buono al 2021

ER049
2590ER-

DQ2-CCI

Conoide Marecchia - confinato

inferiore
DQ scarso scarso scadente

buono al

2021

buono al

2015
buono al 2021

ER024
2700ER-

DQ2-PACI

Pianura Alluvionale - confinato

inferiore
DQ - - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER387
6010ER-

LOC3-CIM
Verucchio - M Fumaiolo LOC - - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER388
6020ER-

LOC1-CIM

Castel del Rio - Castrocaro

Terme - M Falterona - Mercato

Saraceno

LOC - - buono
buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER389
6030ER-

LOC1-CIM

Vezzano sul Crostolo -

Scandiano - Ozzano dell'Emilia -

Brisighella

LOC - - buono
buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

ER002
9010ER-

DQ1-FPF
Freatico di pianura fluviale DQ scarso buono scadente

buono al

2027

buono al

2015
buono al 2027

ER006
9020ER-

DQ1-FPC
Freatico di pianura costiero DQ scarso buono scadente

buono al

2027

buono al

2015
buono al 2027

TO049 A51

Acquifero delle arenarie di

avanfossa della Toscana

nord-orientale

LOC - - buono
buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA007 AV_CON
Alluvioni Vallive del Torrente

Conca
AV buono - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA009 AV_FOG
Alluvioni Vallive del Fiume Foglia

e dei suoi tributari
AV scadente - scadente

buono al

2027

buono al

2015
buono al 2027

MA002 AV_MAR
Alluvioni Vallive del Fiume

Marecchia
AV buono - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA001 AV_TAV
Alluvioni Vallive del Torrente

Tavollo e dei suoi tributari
AV sufficiente - sufficiente

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA008 AV_VEN
Alluvioni Vallive del Rio Ventena

di Gemmano
AV buono - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA040 LOC_BMT

Depositi Arenacei e Arenaceo -

Pelitici dei bacini minori

(Tavoleto)

LOC buono - buono
buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA041 LOC_CMC
Alloctono della Colata della Val

marecchia (Carpegna)
LOC buono - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA038 LOC_CMS
Alloctono della Colata della Val

Marecchia (Senatello)
LOC buono - buono

buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015



MA042 LOC_MAM

Depositi terrigenei della

Formazione Marnoso - Arenacea

(Mercatello sul Metauro)

LOC buono - buono
buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015

MA043 LOC_MAS

Depositi terrigenei della

Formazione Marnoso - Arenacea

(S. Agata Feltria)

LOC buono - buono
buono al

2015

buono al

2015
buono al 2015


